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EMANUELA MINUCCI

P
rima svolta di Tik-
Tok,  il  social  net-
work  di  microvi-
deo con 700 milio-
ni  di  iscritti  nel  
mondo: per rispon-

dere alle contestazioni del Ga-

rante della privacy sull’assen-
za di tutela per bambini e ado-
lescenti, annuncia nuove rego-
le e controlli. Da lunedì Tik-
Tok bloccherà tutti gli utenti 
italiani e chiederà di indicare 
di nuovo la data di nascita pri-
ma di continuare a utilizzare 
l’app.  Una  volta  identificato  
un utente al di sotto dei 13 an-
ni, il suo account verrà rimos-

so. La piattaforma cercherà an-
che di scovare i bambini che si 
iscrivono dichiarando età su-
periori, attraverso l’identifica-
zione dello smartphone utiliz-
zato. Altre misure immediate 
sono la duplicazione dei «mo-
deratori» incaricati di trovare 
gli account illegali e l’introdu-
zione di un pulsante nella app, 
con cui chiunque può «rapida-

mente e facilmente» segnala-
re utenti dall’età sospetta. 

In una seconda  fase,  «per  
identificare  con  ragionevole  
certezza gli utenti sotto i 13 an-
ni», la società si impegna a «va-
lutare ulteriormente l’uso di si-
stemi di intelligenza artificia-
le». L’elaborazione della gran-
de mole di  dati  degli  utenti  
può consentire di dedurre l’e-
tà, ma ciò «richiede un bilan-
ciamento tra la necessità di ac-
curate verifiche e il diritto alla 
protezione dei dati dei mino-
ri» e quindi una specifica auto-
rizzazione  delle  autorità  
dell’Irlanda, dove ha sede prin-
cipale TikTok. 

Partirà  anche  una campa-
gna informativa rivolta ai geni-
tori su diversi canali. Sulla app 
TikTok invierà notifiche push 
agli utenti prima di bloccarli e 

li  informerà  sul  requisito  
dell’inserimento dell’età. Ver-
ranno  pubblicati  anche  dei  
banner per fornire link con in-
formazioni sugli strumenti di 
sicurezza e su come cambiare 
le impostazioni del profilo da 
pubblico a privato. Per gli uten-
ti under 18, Tik Tok migliorerà 
il riassunto della informativa 
privacy «per spiegare in modo 
accessibile e coinvolgente i ti-
pi di dati che raccoglie e come 
vengono. Per la Garante dei di-
ritti per l’Infanzia Carla Garat-
ti, si tratta solo di un primo pas-
so: «I bambini con meno di 14 
anni non devono iscriversi da 
soli ai social network. È urgen-
te che sia data attuazione alle 
misure previste dalla direttiva 
europea sui servizi dei media 
audiovisivi. I gestori delle piat-
taforme devono essere costret-
ti ad accertare seriamente l'età 
degli utenti: non basta un’auto-
dichiarazione o un documen-
to». Secondo Garatti vanno at-
tivati sistemi che la tecnologia 
consente  già  di  utilizzare.  «  
Inoltre devono essere resi ope-
rativi  meccanismi  efficaci  di  
blocco dei contenuti non ap-
propriati». —
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C
hi si sente sfinito da 
una  sfibrante  Dad  
(Didattica a distan-
za).  Chi  subisce la 

convivenza ininterrotta con 
genitori licenziati per colpa 
del Covid. Chi non sopporta 
più la lontananza dagli ami-
ci. I nomi sono tutti di fanta-
sia, ma non il dolore, la dispe-
razione,  la  frustrazione  di  
chi ha patito troppo l’isola-
mento forzato imposto dalla 
pandemia ed è riuscito a met-
tersi in salvo solo grazie alla 
forza di contattare Telefono 
azzurro.  Ogni  caso  è  stato  
poi  affidato  ai  servizi  so-
cio-sanitari  del  territorio  e  
per fortuna si sta risolvendo. 
Il percorso di riabilitazione 
non è semplice, ma almeno è 
stata accantonata l’idea di un 
gesto estremo. 

Come è accaduto a Marta, 
15 anni, che ha fantasticato a 
lungo sull’idea di «scompari-
re per sempre dalla faccia del-
la terra, perché non ce la fac-
cio più a studiare sempre a ca-
sa. Sempre al computer, lon-
tano dai compagni di scuola, 
dagli amici. A casa con i miei 
genitori va bene, io sono an-
che un tipo vivace, sportiva o 
forse devo dire ero perché il 
lockdown si è portato via tut-
to. E così ho incominciato a 
farmi male, a tagliarmi sulle 
braccia. All’inizio ho comin-
ciato infilando le unghie nel-
la carne, poi sono passata al-
la punta del compasso e infi-
ne alle lamette. Un altro me-
se di  Dad e impazzisco,  se 
non muoio prima. Per questo 
ho deciso di telefonare». 

Rebecca, 14 anni ha, inve-
ce, chiesto aiuto «perché non 
reggo più la situazione a ca-
sa. Ho un fratello disabile e i 
miei genitori litigano sempre 
perché papà è stato licenzia-
to a causa della crisi per il co-
ronavirus e la mamma è sta-
ta messa in cassa integrazio-
ne. Non posso andare avanti 

così, piango sempre, sono os-
sessionata  dall’idea  che  ci  
mancheranno i soldi per vive-
re e preferisco annullarmi, fe-
rirmi. Col dolore mi sento vi-
va e così mi sono tagliata sulle 
braccia». Nel suo caso c’è sta-
ta la presa in carico, da parte 
dei servizi territoriali, dell’in-
terno nucleo familiare. 

Una psicoterapia rinforza-
ta e il ricovero in una struttu-
ra per le cure psichiatriche so-
no state invece avviate per 
Roberto, 16 anni, che ha sol-
lecitato l’intervento di Telefo-
no  azzurro  «perché  voglio  
morire. Dico sul serio, sono 
pronto a buttarmi dal balco-
ne. Già l’ho fatto una volta, 
prima del lockdown, mi sono 
lanciato dal secondo piano e 
mi sono rotto una gamba. I 

miei mi aveva inserito in un 
centro per farmi curare ma 
per colpa del Covid ci hanno 
rimandato tutti a casa. E io 
ora  non  ne  posso  proprio  
più: voglio morire».

Il chiodo fisso del suicidio, 
per fortuna non messo in at-
to, ha travagliato anche l’ani-
mo di Flavio, 15 anni. Ha co-
municato la sua idea suicida-
ria attraverso la chat dell’on-
lus: «Voglio farla finita per-
ché  mi  sento  troppo  solo.  

Non faccio più niente della vi-
ta di prima. Ora persino anda-
re  a  trovare  i  miei  nonni,  
prendere un gelato con mia 
zia, mi sembra un lusso che 
non ho mai apprezzato. Non 
parliamo poi degli amici: so-
no terrorizzato dall’idea che 
i nostri rapporti non saranno 
più come prima, che non riu-
sciremo più ad avere la confi-
denza di un tempo. Questa 
paura mi ossessiona, non rie-
sco a vedere un futuro. Con i 
miei genitori non ho proble-
mi, ma con loro non parlo 
per  non  farli  impensierire  
che  già  hanno  i  guai  loro.  
Quello della morte è un pen-
siero  ricorrente.  Anche  se  
non ho ancora deciso come 
uccidermi». GRA.LON.—
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Secondo gli psicologi il tema della morte è “cool” fra gli adolescenti perché considerano il gesto di uccidersi un atto eroico

primo risultato ottenuto dal garante della privacy

Chi ha meno di 13 anni
non potrà più usare TikTok 

GRAZIA LONGO

ROMA

No, non c’è soltanto la crisi 
economica tra  le  principali  
conseguenze  del  lockdown  
attuato per arginare il coro-
navirus.  Uno  dei  problemi  
che più si impone negli ulti-
mi mesi è il profondo disagio 
degli adolescenti. 

Da una ricerca di Telefono 
azzurro,  la  onlus  che  dal  
1987 fornisce ascolto a bam-
bini e ragazzi che vivono si-
tuazioni di abuso e malesse-
re, emerge che sono aumen-
tati a dismisura i tentativi di 
suicidio, il suo ricorrente pen-
siero (la cosiddetta «ideazio-
ne suicidaria») e gli atti di au-
tolesionismo. 

Isolamento forzato, ecces-
siva didattica a distanza, con-
vivenza difficile con i genito-
ri, impossibilità di frequenta-
re i coetanei scatenano spes-
so fragilità che non tutti gli 
adolescenti sanno affrontare 

senza soffrire così tanto da 
cercare la morte.

Le cifre fanno paura. Nel 
2020,  al  numero  ascolto  e  
consulenza 19696 di Telefo-
no azzurro, le chiamate per 
tentativi di suicidio sono sta-
te il 121% in più del 2019 (86 
casi rispetto a 39); quelle per 
ideazioni suicidarie costitui-
scono il 68% in più rispetto al 
2019 (385 rispetto a 229); le 
richieste di aiuto per gesti au-
tolesivi  sono  lievitate  
dell’84%  rispetto  al  2019  
(325 contro 177). 

E non va meglio neppure 
all’altro numero telefonico,  
il 114, che la onlus gestisce 
per  conto  della  presidenza  
del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per  le  Politiche 
della Famiglia. Qui nel 2020 

si è registrato il 50% in più ri-
spetto al 2019 di casi di tenta-
tivo di suicidio (21 episodi 
contro 14); il 53% in più ri-
spetto al 2019 di ideazione 
suicidaria  (89  casi  contro  
58); il 7% in più di atti autole-
sivi (49 rispetto a 46).

Il fondatore e presidente 
di  Telefono azzurro,  Erne-
sto Caffo, docente di neuro-
psichiatria infantile all’Uni-
versità di Modena e Reggio 
Emilia, non nasconde la sua 
preoccupazione:  «Purtrop-
po con il lockdown e la con-
seguente impossibilità di se-
guire  sempre  le  lezioni  a  
scuola vengono meno i rap-
porti sociali. Un grave limi-
te  per  gli  adolescenti  più  
esposti che non riescono a 
condividere con nessuno le 
fantasie negative. Per cui le 
idee suicidarie si annidano 
dentro e scavano solchi dif-
ficili  da  sormontare.  Per  i  
giovanissimi la fisicità è più 

importante  rispetto  agli  
adulti:  i  ragazzi  parlano  
con il corpo, che costituisce 
un modo per rappresentar-
si e mettersi in gioco».

Gli adolescenti comunica-
no molto tra di loro attraver-
so i social media, ma questi 
«non fanno altro che amplifi-
care il loro disagio e diventa-
no spesso lo strumento per 
dimostrare  agli  altri  come  
sfidare la morte. Il tema del-
la morte è molto cool, di mo-
da, per gli adolescenti per-
ché è fonte di mistero e di at-
trazione. L’adolescente più 
fragile vede come atto eroi-
co il gesto di uccidersi».

L’emergenza italiana non 
è peraltro un’eccezione. A li-
vello internazionale, diversi 
studi hanno riportato un peg-

gioramento della salute men-
tale di bambini e adolescenti 
durante i mesi di pandemia. 
Alcuni studi hanno anche in-
dagato il trend dei tassi di sui-
cidio tra i più giovani.

Telefono azzurro ha, infat-
ti, rilevato che in Giappone 
(report Tanaka e Okamoto) 
si è verificato un incremento 
generale del 16% del tasso 
di suicidi durante la secon-

da  ondata  del  virus  (lu-
glio-ottobre  2020).  Per  
quanto riguarda nello speci-
fico bambini e adolescenti, 
questa percentuale ad otto-
bre 2020 è salita al 49%.

E secondo l’ultimo report 
del National Child Mortality 
Database, nel 2020 il suici-
dio è stato la causa del 4% 
dei decessi dei bambini, rap-
presentando  il  10%  delle  

morti tra i 10 e i 14 anni e il 
31% delle morti dei 15-17en-
ni. Tornando all’Italia, l’im-
pegno di Telefono azzurro, 
nell’ultimo anno, si è concen-
trato  anche  sull’utilizzo  di  
chat, whatsapp e app, per fa-
vorire le richieste di aiuto dei 
minori che avevano difficol-
tà  a  fare  una  telefonata  
nell’ambiente ristretto della 
propria abitazione. «Per alcu-

ni ragazzini è impossibile par-
lare al telefono senza essere 
controllati da genitori con i 
quali magari esistono gravi 
conflitti - spiega la psicologa 
Simona Maurino, responsa-
bile del 114 -. Durante il lock-
down, la percentuale dei con-
tatti attraverso la chat del no-
stro sito, www.azzurro.it, è 
aumentata del 263%».—
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Chiusi in casa, zero scuola e genitori ostili
Boom di adolescenti che tentano il suicidio
L’allarme lanciato da Telefono Azzurro: durante il lockdown è esploso il disagio fra bambini e ragazzi

GIOVENTÙ NEGATA

EMANUELA MINUCCI

Prima svolta di TikTok, il social 
network  di  microvideo  con  
700 milioni di iscritti nel mon-
do: per rispondere alle conte-
stazioni del Garante della priva-
cy  sull’assenza  di  tutela  per  
bambini e adolescenti, annun-
cia nuove regole e controlli.

Da lunedì TikTok blocche-
rà tutti  gli  utenti  italiani  e  
chiederà di indicare di nuo-
vo la data di nascita prima di 

continuare a utilizzare l’app. 
Una  volta  identificato  un  
utente al di sotto dei 13 anni, 
il suo account verrà rimosso. 
La piattaforma cercherà an-
che di scovare i bambini che 
si iscrivono dichiarando età 
superiori, attraverso l’identi-
ficazione dello  smartphone 
utilizzato. Altre misure im-
mediate sono la duplicazio-
ne dei «moderatori» incarica-
ti di trovare gli account illega-
li e l’introduzione di un pul-

sante  nella  app,  con  cui  
chiunque può «rapidamente 
e facilmente» segnalare uten-
ti dall’età sospetta. 

In una seconda fase, «per 
identificare con ragionevole 
certezza gli utenti sotto i 13 
anni», la società si impegna a 
«valutare ulteriormente l’u-
so di sistemi di intelligenza 
artificiale».  L’elaborazione  
della grande mole di dati de-
gli utenti può consentire di 
dedurre l’età, ma ciò «richie-

de un bilanciamento tra la ne-
cessità di accurate verifiche e 
il diritto alla protezione dei 
dati dei minori» e quindi una 
specifica autorizzazione del-
le autorità dell’Irlanda, dove 
ha sede principale TikTok. 

Partirà anche una campa-
gna informativa rivolta ai ge-
nitori su diversi canali. Sulla 
app TikTok invierà notifiche 
push agli utenti prima di bloc-
carli e li informerà sul requisi-
to  dell’inserimento  dell’età.  
Verranno  pubblicati  anche  
dei  banner  per  fornire  link  
con informazioni sugli stru-
menti di sicurezza e su come 
cambiare le impostazioni del 
profilo da pubblico a privato. 
Per gli utenti under 18, Tik 
Tok  migliorerà  il  riassunto  
della  informativa  privacy  
«per spiegare in modo accessi-

bile e coinvolgente i tipi di da-
ti che raccoglie e come vengo-
no. Per la Garante dei diritti 
per l’Infanzia Carla Garatti, si 
tratta solo di un primo passo: 
«I bambini con meno di 14 an-
ni non devono iscriversi da so-
li ai social network. È urgente 
che sia data attuazione alle 
misure previste dalla diretti-
va europea sui servizi dei me-
dia audiovisivi. I gestori delle 
piattaforme devono essere co-
stretti ad accertare seriamen-
te l'età degli utenti: non basta 
un’autodichiarazione o un do-
cumento».  Secondo  Garatti  
vanno attivati sistemi che la 
tecnologia consente già di uti-
lizzare. « Inoltre devono esse-
re resi operativi meccanismi 
efficaci di blocco dei contenu-
ti non appropriati». —
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Professor Paolo Crepet,  in 
qualità di psichiatra e socio-
logo, lei è stato anche consu-
lente dell’Oms per il proble-
ma dei suicidi. Come legge 
l’aumento dei tentativi di to-
gliersi la vita e dei gesti auto-
lesivi da parte degli adole-
scenti durante il lockdown?
«Chiariamo innanzitutto che
da sempre succede che i gio-
vani più fragili ed esposti di
altri tendano al suicidio.
Tant’è vero che, sotto i 20 an-
ni, costituisce la seconda
causa di morte. Ma è indub-
bio che tra i danni della pan-
demia ci sia un forte disagio
degli adolescenti. Il proble-
ma è che nessuno si preoccu-
pa di loro».
A chi si riferisce?
«Ai genitori che hanno pur-
troppo perso la propria auto-
revolezzanelnomediunrap-
portoparitario daamici e che
hanno concesso ai figli trop-
pa libertà. Ma penso anche al
governo, che non ha saputo
gestire l’emergenza scuola in
questa pandemia: ma come
si fa a vietare le lezioni, pri-
vando i ragazzi della loro esi-
genzadiapprenderesocializ-
zando? La “Dad” non ė affat-
tola meravigliapropaganda-
ta dal ministro dell’Istruzio-
ne.I ragazzivivonodisociali-
tà, non di schermi di compu-
tere di Zoom. La scuola, inol-
tre, è regolatrice del tempo.
La campanella scandisce le
ore di lezione e intervallo.
Ora,invece,iragazzisonovit-
time della tecnologia digita-
le che, non dimentichiamo-
lo, rappresenta una fetta del
mercatoacaccia diclienti».
Ritiene che il ricorso eccessi-
vo ai social media nuoccia 
agli adolescenti?
«Sicuramentepuò amplifica-
re le loro debolezze. Ma il
guaioèchenonvengonocon-
trollati dai genitori, tanto più
che questi spesso stanno sui
socialpiù dei figli».
Il desiderio di farsi male fi-
no a morire come unica al-
ternativa al disagio?
«Purtroppo con il Covid sono
aumentati a dismisura tra
gli adolescenti casi di dipen-
denza dall’alcol, dalla droga
e gesti di violenza su di sé o
sugli altri. Sono in cerca di
un anestetizzante che fa per-
dere loro la speranza. E que-
sto a 17 anni è terribile. I gio-
vani sono la nostra risorsa,
ma se andiamo avanti così si
fermerà il mondo. Hanno
un’età a bassissimo rischio
Covid ma ad altissimo ri-
schio sicologico». GRA.LON.—
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GIOVENTÙ NEGATA

Non condividendo
con nessun amico

le fantasie negative
i più fragili cedono 

L’INTERVISTA

PAOLO CREPET
PSICHIATRA

“Un disagio
crescente
che nessuno
sa ascoltare”

Flavio, 15 anni, ha 
annunciato nella chat 

il suo desiderio
di farla finita

La solitudine alimenta 
l’idea di farla finita:
i fantasmi crescono
nei giorni di vuoto

Gli under 18 nel tunnel della pandemia: quando il senso di abbandono porta all’autolesionismo

Marta si è tagliata le braccia
usando la punta del compasso

VARIE
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P
rima svolta di Tik-
Tok,  il  social  net-
work  di  microvi-
deo con 700 milio-
ni  di  iscritti  nel  
mondo: per rispon-

dere alle contestazioni del Ga-

rante della privacy sull’assen-
za di tutela per bambini e ado-
lescenti, annuncia nuove rego-
le e controlli. Da lunedì Tik-
Tok bloccherà tutti gli utenti 
italiani e chiederà di indicare 
di nuovo la data di nascita pri-
ma di continuare a utilizzare 
l’app.  Una  volta  identificato  
un utente al di sotto dei 13 an-
ni, il suo account verrà rimos-

so. La piattaforma cercherà an-
che di scovare i bambini che si 
iscrivono dichiarando età su-
periori, attraverso l’identifica-
zione dello smartphone utiliz-
zato. Altre misure immediate 
sono la duplicazione dei «mo-
deratori» incaricati di trovare 
gli account illegali e l’introdu-
zione di un pulsante nella app, 
con cui chiunque può «rapida-

mente e facilmente» segnala-
re utenti dall’età sospetta. 

In una seconda  fase,  «per  
identificare  con  ragionevole  
certezza gli utenti sotto i 13 an-
ni», la società si impegna a «va-
lutare ulteriormente l’uso di si-
stemi di intelligenza artificia-
le». L’elaborazione della gran-
de mole di  dati  degli  utenti  
può consentire di dedurre l’e-
tà, ma ciò «richiede un bilan-
ciamento tra la necessità di ac-
curate verifiche e il diritto alla 
protezione dei dati dei mino-
ri» e quindi una specifica auto-
rizzazione  delle  autorità  
dell’Irlanda, dove ha sede prin-
cipale TikTok. 

Partirà  anche  una campa-
gna informativa rivolta ai geni-
tori su diversi canali. Sulla app 
TikTok invierà notifiche push 
agli utenti prima di bloccarli e 

li  informerà  sul  requisito  
dell’inserimento dell’età. Ver-
ranno  pubblicati  anche  dei  
banner per fornire link con in-
formazioni sugli strumenti di 
sicurezza e su come cambiare 
le impostazioni del profilo da 
pubblico a privato. Per gli uten-
ti under 18, Tik Tok migliorerà 
il riassunto della informativa 
privacy «per spiegare in modo 
accessibile e coinvolgente i ti-
pi di dati che raccoglie e come 
vengono. Per la Garante dei di-
ritti per l’Infanzia Carla Garat-
ti, si tratta solo di un primo pas-
so: «I bambini con meno di 14 
anni non devono iscriversi da 
soli ai social network. È urgen-
te che sia data attuazione alle 
misure previste dalla direttiva 
europea sui servizi dei media 
audiovisivi. I gestori delle piat-
taforme devono essere costret-
ti ad accertare seriamente l'età 
degli utenti: non basta un’auto-
dichiarazione o un documen-
to». Secondo Garatti vanno at-
tivati sistemi che la tecnologia 
consente  già  di  utilizzare.  «  
Inoltre devono essere resi ope-
rativi  meccanismi  efficaci  di  
blocco dei contenuti non ap-
propriati». —
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C
hi si sente sfinito da 
una  sfibrante  Dad  
(Didattica a distan-
za).  Chi  subisce la 

convivenza ininterrotta con 
genitori licenziati per colpa 
del Covid. Chi non sopporta 
più la lontananza dagli ami-
ci. I nomi sono tutti di fanta-
sia, ma non il dolore, la dispe-
razione,  la  frustrazione  di  
chi ha patito troppo l’isola-
mento forzato imposto dalla 
pandemia ed è riuscito a met-
tersi in salvo solo grazie alla 
forza di contattare Telefono 
azzurro.  Ogni  caso  è  stato  
poi  affidato  ai  servizi  so-
cio-sanitari  del  territorio  e  
per fortuna si sta risolvendo. 
Il percorso di riabilitazione 
non è semplice, ma almeno è 
stata accantonata l’idea di un 
gesto estremo. 

Come è accaduto a Marta, 
15 anni, che ha fantasticato a 
lungo sull’idea di «scompari-
re per sempre dalla faccia del-
la terra, perché non ce la fac-
cio più a studiare sempre a ca-
sa. Sempre al computer, lon-
tano dai compagni di scuola, 
dagli amici. A casa con i miei 
genitori va bene, io sono an-
che un tipo vivace, sportiva o 
forse devo dire ero perché il 
lockdown si è portato via tut-
to. E così ho incominciato a 
farmi male, a tagliarmi sulle 
braccia. All’inizio ho comin-
ciato infilando le unghie nel-
la carne, poi sono passata al-
la punta del compasso e infi-
ne alle lamette. Un altro me-
se di  Dad e impazzisco,  se 
non muoio prima. Per questo 
ho deciso di telefonare». 

Rebecca, 14 anni ha, inve-
ce, chiesto aiuto «perché non 
reggo più la situazione a ca-
sa. Ho un fratello disabile e i 
miei genitori litigano sempre 
perché papà è stato licenzia-
to a causa della crisi per il co-
ronavirus e la mamma è sta-
ta messa in cassa integrazio-
ne. Non posso andare avanti 

così, piango sempre, sono os-
sessionata  dall’idea  che  ci  
mancheranno i soldi per vive-
re e preferisco annullarmi, fe-
rirmi. Col dolore mi sento vi-
va e così mi sono tagliata sulle 
braccia». Nel suo caso c’è sta-
ta la presa in carico, da parte 
dei servizi territoriali, dell’in-
terno nucleo familiare. 

Una psicoterapia rinforza-
ta e il ricovero in una struttu-
ra per le cure psichiatriche so-
no state invece avviate per 
Roberto, 16 anni, che ha sol-
lecitato l’intervento di Telefo-
no  azzurro  «perché  voglio  
morire. Dico sul serio, sono 
pronto a buttarmi dal balco-
ne. Già l’ho fatto una volta, 
prima del lockdown, mi sono 
lanciato dal secondo piano e 
mi sono rotto una gamba. I 

miei mi aveva inserito in un 
centro per farmi curare ma 
per colpa del Covid ci hanno 
rimandato tutti a casa. E io 
ora  non  ne  posso  proprio  
più: voglio morire».

Il chiodo fisso del suicidio, 
per fortuna non messo in at-
to, ha travagliato anche l’ani-
mo di Flavio, 15 anni. Ha co-
municato la sua idea suicida-
ria attraverso la chat dell’on-
lus: «Voglio farla finita per-
ché  mi  sento  troppo  solo.  

Non faccio più niente della vi-
ta di prima. Ora persino anda-
re  a  trovare  i  miei  nonni,  
prendere un gelato con mia 
zia, mi sembra un lusso che 
non ho mai apprezzato. Non 
parliamo poi degli amici: so-
no terrorizzato dall’idea che 
i nostri rapporti non saranno 
più come prima, che non riu-
sciremo più ad avere la confi-
denza di un tempo. Questa 
paura mi ossessiona, non rie-
sco a vedere un futuro. Con i 
miei genitori non ho proble-
mi, ma con loro non parlo 
per  non  farli  impensierire  
che  già  hanno  i  guai  loro.  
Quello della morte è un pen-
siero  ricorrente.  Anche  se  
non ho ancora deciso come 
uccidermi». GRA.LON.—
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Secondo gli psicologi il tema della morte è “cool” fra gli adolescenti perché considerano il gesto di uccidersi un atto eroico

primo risultato ottenuto dal garante della privacy

Chi ha meno di 13 anni
non potrà più usare TikTok 

GRAZIA LONGO

ROMA

No, non c’è soltanto la crisi 
economica tra  le  principali  
conseguenze  del  lockdown  
attuato per arginare il coro-
navirus.  Uno  dei  problemi  
che più si impone negli ulti-
mi mesi è il profondo disagio 
degli adolescenti. 

Da una ricerca di Telefono 
azzurro,  la  onlus  che  dal  
1987 fornisce ascolto a bam-
bini e ragazzi che vivono si-
tuazioni di abuso e malesse-
re, emerge che sono aumen-
tati a dismisura i tentativi di 
suicidio, il suo ricorrente pen-
siero (la cosiddetta «ideazio-
ne suicidaria») e gli atti di au-
tolesionismo. 

Isolamento forzato, ecces-
siva didattica a distanza, con-
vivenza difficile con i genito-
ri, impossibilità di frequenta-
re i coetanei scatenano spes-
so fragilità che non tutti gli 
adolescenti sanno affrontare 

senza soffrire così tanto da 
cercare la morte.

Le cifre fanno paura. Nel 
2020,  al  numero  ascolto  e  
consulenza 19696 di Telefo-
no azzurro, le chiamate per 
tentativi di suicidio sono sta-
te il 121% in più del 2019 (86 
casi rispetto a 39); quelle per 
ideazioni suicidarie costitui-
scono il 68% in più rispetto al 
2019 (385 rispetto a 229); le 
richieste di aiuto per gesti au-
tolesivi  sono  lievitate  
dell’84%  rispetto  al  2019  
(325 contro 177). 

E non va meglio neppure 
all’altro numero telefonico,  
il 114, che la onlus gestisce 
per  conto  della  presidenza  
del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per  le  Politiche 
della Famiglia. Qui nel 2020 

si è registrato il 50% in più ri-
spetto al 2019 di casi di tenta-
tivo di suicidio (21 episodi 
contro 14); il 53% in più ri-
spetto al 2019 di ideazione 
suicidaria  (89  casi  contro  
58); il 7% in più di atti autole-
sivi (49 rispetto a 46).

Il fondatore e presidente 
di  Telefono azzurro,  Erne-
sto Caffo, docente di neuro-
psichiatria infantile all’Uni-
versità di Modena e Reggio 
Emilia, non nasconde la sua 
preoccupazione:  «Purtrop-
po con il lockdown e la con-
seguente impossibilità di se-
guire  sempre  le  lezioni  a  
scuola vengono meno i rap-
porti sociali. Un grave limi-
te  per  gli  adolescenti  più  
esposti che non riescono a 
condividere con nessuno le 
fantasie negative. Per cui le 
idee suicidarie si annidano 
dentro e scavano solchi dif-
ficili  da  sormontare.  Per  i  
giovanissimi la fisicità è più 

importante  rispetto  agli  
adulti:  i  ragazzi  parlano  
con il corpo, che costituisce 
un modo per rappresentar-
si e mettersi in gioco».

Gli adolescenti comunica-
no molto tra di loro attraver-
so i social media, ma questi 
«non fanno altro che amplifi-
care il loro disagio e diventa-
no spesso lo strumento per 
dimostrare  agli  altri  come  
sfidare la morte. Il tema del-
la morte è molto cool, di mo-
da, per gli adolescenti per-
ché è fonte di mistero e di at-
trazione. L’adolescente più 
fragile vede come atto eroi-
co il gesto di uccidersi».

L’emergenza italiana non 
è peraltro un’eccezione. A li-
vello internazionale, diversi 
studi hanno riportato un peg-

gioramento della salute men-
tale di bambini e adolescenti 
durante i mesi di pandemia. 
Alcuni studi hanno anche in-
dagato il trend dei tassi di sui-
cidio tra i più giovani.

Telefono azzurro ha, infat-
ti, rilevato che in Giappone 
(report Tanaka e Okamoto) 
si è verificato un incremento 
generale del 16% del tasso 
di suicidi durante la secon-

da  ondata  del  virus  (lu-
glio-ottobre  2020).  Per  
quanto riguarda nello speci-
fico bambini e adolescenti, 
questa percentuale ad otto-
bre 2020 è salita al 49%.

E secondo l’ultimo report 
del National Child Mortality 
Database, nel 2020 il suici-
dio è stato la causa del 4% 
dei decessi dei bambini, rap-
presentando  il  10%  delle  

morti tra i 10 e i 14 anni e il 
31% delle morti dei 15-17en-
ni. Tornando all’Italia, l’im-
pegno di Telefono azzurro, 
nell’ultimo anno, si è concen-
trato  anche  sull’utilizzo  di  
chat, whatsapp e app, per fa-
vorire le richieste di aiuto dei 
minori che avevano difficol-
tà  a  fare  una  telefonata  
nell’ambiente ristretto della 
propria abitazione. «Per alcu-

ni ragazzini è impossibile par-
lare al telefono senza essere 
controllati da genitori con i 
quali magari esistono gravi 
conflitti - spiega la psicologa 
Simona Maurino, responsa-
bile del 114 -. Durante il lock-
down, la percentuale dei con-
tatti attraverso la chat del no-
stro sito, www.azzurro.it, è 
aumentata del 263%».—
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Chiusi in casa, zero scuola e genitori ostili
Boom di adolescenti che tentano il suicidio
L’allarme lanciato da Telefono Azzurro: durante il lockdown è esploso il disagio fra bambini e ragazzi

GIOVENTÙ NEGATA

EMANUELA MINUCCI

Prima svolta di TikTok, il social 
network  di  microvideo  con  
700 milioni di iscritti nel mon-
do: per rispondere alle conte-
stazioni del Garante della priva-
cy  sull’assenza  di  tutela  per  
bambini e adolescenti, annun-
cia nuove regole e controlli.

Da lunedì TikTok blocche-
rà tutti  gli  utenti  italiani  e  
chiederà di indicare di nuo-
vo la data di nascita prima di 

continuare a utilizzare l’app. 
Una  volta  identificato  un  
utente al di sotto dei 13 anni, 
il suo account verrà rimosso. 
La piattaforma cercherà an-
che di scovare i bambini che 
si iscrivono dichiarando età 
superiori, attraverso l’identi-
ficazione dello  smartphone 
utilizzato. Altre misure im-
mediate sono la duplicazio-
ne dei «moderatori» incarica-
ti di trovare gli account illega-
li e l’introduzione di un pul-

sante  nella  app,  con  cui  
chiunque può «rapidamente 
e facilmente» segnalare uten-
ti dall’età sospetta. 

In una seconda fase, «per 
identificare con ragionevole 
certezza gli utenti sotto i 13 
anni», la società si impegna a 
«valutare ulteriormente l’u-
so di sistemi di intelligenza 
artificiale».  L’elaborazione  
della grande mole di dati de-
gli utenti può consentire di 
dedurre l’età, ma ciò «richie-

de un bilanciamento tra la ne-
cessità di accurate verifiche e 
il diritto alla protezione dei 
dati dei minori» e quindi una 
specifica autorizzazione del-
le autorità dell’Irlanda, dove 
ha sede principale TikTok. 

Partirà anche una campa-
gna informativa rivolta ai ge-
nitori su diversi canali. Sulla 
app TikTok invierà notifiche 
push agli utenti prima di bloc-
carli e li informerà sul requisi-
to  dell’inserimento  dell’età.  
Verranno  pubblicati  anche  
dei  banner  per  fornire  link  
con informazioni sugli stru-
menti di sicurezza e su come 
cambiare le impostazioni del 
profilo da pubblico a privato. 
Per gli utenti under 18, Tik 
Tok  migliorerà  il  riassunto  
della  informativa  privacy  
«per spiegare in modo accessi-

bile e coinvolgente i tipi di da-
ti che raccoglie e come vengo-
no. Per la Garante dei diritti 
per l’Infanzia Carla Garatti, si 
tratta solo di un primo passo: 
«I bambini con meno di 14 an-
ni non devono iscriversi da so-
li ai social network. È urgente 
che sia data attuazione alle 
misure previste dalla diretti-
va europea sui servizi dei me-
dia audiovisivi. I gestori delle 
piattaforme devono essere co-
stretti ad accertare seriamen-
te l'età degli utenti: non basta 
un’autodichiarazione o un do-
cumento».  Secondo  Garatti  
vanno attivati sistemi che la 
tecnologia consente già di uti-
lizzare. « Inoltre devono esse-
re resi operativi meccanismi 
efficaci di blocco dei contenu-
ti non appropriati». —
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Professor Paolo Crepet,  in  
qualità di psichiatra e socio-
logo, lei è stato anche consu-
lente dell’Oms per il proble-
ma dei suicidi. Come legge 
l’aumento dei tentativi di to-
gliersi la vita e dei gesti auto-
lesivi da parte degli adole-
scenti durante il lockdown?
«Chiariamo innanzitutto che
da sempre succede che i gio-
vani più fragili ed esposti di
altri tendano al suicidio.
Tant’è vero che, sotto i 20 an-
ni, costituisce la seconda
causa di morte. Ma è indub-
bio che tra i danni della pan-
demia ci sia un forte disagio
degli adolescenti. Il proble-
ma è che nessuno si preoccu-
pa di loro».
A chi si riferisce?
«Ai genitori che hanno pur-
troppo perso la propria auto-
revolezzanelnomediunrap-
portoparitario daamici e che
hanno concesso ai figli trop-
pa libertà. Ma penso anche al
governo, che non ha saputo
gestire l’emergenza scuola in
questa pandemia: ma come
si fa a vietare le lezioni, pri-
vando i ragazzi della loro esi-
genzadiapprenderesocializ-
zando? La “Dad” non ė affat-
tola meravigliapropaganda-
ta dal ministro dell’Istruzio-
ne.I ragazzivivonodisociali-
tà, non di schermi di compu-
tere di Zoom. La scuola, inol-
tre, è regolatrice del tempo.
La campanella scandisce le
ore di lezione e intervallo.
Ora,invece,iragazzisonovit-
time della tecnologia digita-
le che, non dimentichiamo-
lo, rappresenta una fetta del
mercatoacaccia diclienti».
Ritiene che il ricorso eccessi-
vo ai social media nuoccia 
agli adolescenti?
«Sicuramentepuò amplifica-
re le loro debolezze. Ma il
guaioèchenonvengonocon-
trollati dai genitori, tanto più
che questi spesso stanno sui
socialpiù dei figli».
Il desiderio di farsi male fi-
no a morire come unica al-
ternativa al disagio?
«Purtroppo con il Covid sono
aumentati a dismisura tra
gli adolescenti casi di dipen-
denza dall’alcol, dalla droga
e gesti di violenza su di sé o
sugli altri. Sono in cerca di
un anestetizzante che fa per-
dere loro la speranza. E que-
sto a 17 anni è terribile. I gio-
vani sono la nostra risorsa,
ma se andiamo avanti così si
fermerà il mondo. Hanno
un’età a bassissimo rischio
Covid ma ad altissimo ri-
schio sicologico». GRA.LON.—
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I dati dell'emergenza

TELEFONO AZZURRO ha due numeri telefonici 

AL CENTRO ASCOLTO

E CONSULENZA

I casi nel 2020 rispetto al 2019

+68%
casi di Ideazione

suicidaria

+84%
casi 

di Atti autolesivi

19696

+53%
casi di Ideazione

suicidaria

+50%
casi di Tentativo

di suicidio

+7%
casi 

di Atti autolesivi

385

2020

229

2019

86

2020

39

2019

325

2020

177

2019

89

2020

58

2019

21

2020 2019

49

2020

46

2019

AL SERVIZIO

EMERGENZA

Nel 2020 rispetto al 2019

144

+121%
casi di Tentativo

di suicidio

14

GIOVENTÙ NEGATA

Non condividendo
con nessun amico

le fantasie negative
i più fragili cedono 

L’INTERVISTA

PAOLO CREPET
PSICHIATRA

“Un disagio
crescente
che nessuno
sa ascoltare”

Flavio, 15 anni, ha 
annunciato nella chat 

il suo desiderio
di farla finita

La solitudine alimenta 
l’idea di farla finita:
i fantasmi crescono
nei giorni di vuoto

Gli under 18 nel tunnel della pandemia: quando il senso di abbandono porta all’autolesionismo

Marta si è tagliata le braccia
usando la punta del compasso
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